
L. 23 dicembre 2014, n. 190. 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 

Stato (legge di stabilità 2015). 

 

Art. 1 

 

Comma 463 

463.  Ai fini del concorso al contenimento dei saldi di finanza pubblica, le regioni 

a statuto ordinario devono conseguire, a decorrere dall'anno 2016 nella fase di 

previsione e a decorrere dal 2015 in sede di rendiconto: 

a)  un saldo non negativo, in termini di competenza e di cassa, tra le entrate 

finali e le spese finali; 

b)  un saldo non negativo, in termini di competenza e di cassa, tra le entrate 

correnti e le spese correnti, incluse le quote di capitale delle rate di 

ammortamento dei prestiti, come definito dall'articolo 40, comma 1, del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, escluso l'utilizzo del risultato di 

amministrazione di parte corrente, del fondo di cassa, il recupero del disavanzo 

di amministrazione e il rimborso anticipato dei prestiti. Nel 2015, per le regioni 

che non hanno partecipato alla sperimentazione, l'equilibrio di parte corrente è 

dato dalla differenza tra le entrate correnti e le spese correnti, incluse le quote 

di capitale delle rate di ammortamento, con l'esclusione dei rimborsi 

anticipati. (216) 

 

(216) A norma dell’ art. 1, comma 707, L. 28 dicembre 2015, n. 208 a decorrere dall’anno 2016 

il presente comma cessa di avere applicazione. 

 

 

Comma 464 

464.  Ai fini dell'applicazione del comma 463 del presente articolo, le entrate 

finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 dello schema di bilancio previsto 

dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e le spese finali sono quelle 

ascrivibili ai titoli 1, 2 e 3 del medesimo schema di bilancio. Nel 2015, per le 

regioni che non hanno partecipato alla sperimentazione prevista dal decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, ai fini dell'applicazione del comma 463 del 

presente articolo, le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3 e 4 del 

bilancio e le spese finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1 e 2 dello schema di 

bilancio adottato nel corso di tale esercizio con funzione autorizzatoria e di 



rendicontazione. Ai fini dei saldi di cui al comma 463 del presente articolo, 

rilevano: 

a)  in termini di cassa, l'anticipazione erogata dalla tesoreria statale nel corso 

dell'esercizio per il finanziamento della sanità registrata nell'apposita voce delle 

partite di giro, al netto delle relative regolazioni contabili imputate contabilmente 

al medesimo esercizio; 

b)  in termini di competenza, gli stanziamenti del fondo crediti di dubbia 

esigibilità; 

c)  in termini di competenza, il saldo tra il fondo pluriennale di entrata e di spesa, 

escluso l'esercizio 2015, per il quale si fa riferimento al comma 465; 

d)  in termini di cassa, il saldo tra il fondo di cassa della gestione sanitaria 

accentrata al 1° gennaio e il medesimo fondo di cassa al 31 dicembre. (217) 

 

(217) A norma dell’ art. 1, comma 707, L. 28 dicembre 2015, n. 208 a decorrere dall’anno 2016 

il presente comma cessa di avere applicazione. 

 


